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Se  state  cercando  una  mostra  che  vi  faccia  immergere  in
un’esplosione  di  colori,  forme  e  abbondanza,  allora
l’esposizione di Botero a Palazzo Bonaparte, Roma, è quella
che fa per voi. Dal 17 settembre, le sale di questo palazzo
storico ospitano la più grande retrospettiva mai realizzata in
Italia  dedicata  a  Fernando  Botero.  Avete  presente  quei
personaggi  rotondeggianti  e  opulenti?  Ecco,  preparatevi  ad
essere avvolti in un mondo dove la fisicità è protagonista, e
tutto sembra quasi voler uscire dalla tela. Ma attenzione, non
è solo questione di chili in più (che qui sono un elogio alla
vita!), si parla di maestria artistica.

Chi  è  Botero?  Un’artista  con
passione e volume
Nato nel 1932 a Medellín, in Colombia, Fernando Botero non ha
avuto un percorso artistico convenzionale. Da giovane aspirava
a diventare matador, ma dopo qualche incontro ravvicinato con
i tori, ha capito che la sua vera vocazione era la pittura.
Meglio dipingere un toro che farsi rincorrere da uno, non
credete anche voi?

Dopo aver abbandonato le corride, Botero si è dedicato anima e
pennello  all’arte,  creando  un  mondo  unico  fatto  di  corpi
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robusti, volumi abbondanti e colori esuberanti. Ma non fatevi
ingannare: non è mai stato un artista da “una pennellata e
via”,  anzi!  Botero  ha  studiato  a  fondo  i  grandi  maestri
europei, assorbendo la loro tecnica per poi dare vita a uno
stile completamente suo.

Oltre 120 opere da scoprire a Roma
La mostra di Roma ripercorre oltre 60 anni di carriera del
maestro, con più di 120 opere esposte: dipinti, sculture,
disegni e persino acquerelli. E se pensate che abbiate già
visto tutto di Botero, vi sbagliate. Tra le opere in mostra ci
sono pezzi inediti, come Menina (After Velazquez) e Omaggio a
Mantegna.  Sì,  avete  capito  bene:  non  solo  Botero  ha
interpretato a modo suo i grandi del passato, ma ha anche reso
omaggio  a  loro,  con  quel  suo  tocco  inconfondibile.  Un
consiglio?  Fermatevi  davanti  a  Omaggio  a  Mantegna,  e
immaginatevi  Botero,  giovane,  in  Italia,  con  gli  occhi
sgranati davanti agli affreschi del Quattrocento. Un momento
di pura ispirazione!

Un tuffo nel colore e nelle forme
Le opere di Botero sono un tripudio di vita. Non è solo la
dimensione dei corpi a sorprendere (e affascinare!), ma anche
l’uso del colore: ipnotico, vibrante, come se ogni tonalità
fosse stata scelta per suscitare una sensazione di pienezza e
abbondanza. È come se il maestro volesse dirci: “Guardate come
è bella la vita, in ogni sua forma e dimensione!”. Ma vi
avverto:  se  siete  a  dieta,  guardare  le  sue  nature  morte
potrebbe farvi venire un certo languorino. Quelle mele rotonde
e lucenti sembrano pronte per essere morse!

La relazione speciale con l’Italia
Botero e l’Italia sono stati inseparabili. Dopo il suo primo
viaggio qui, all’inizio degli anni ’50, il maestro si innamorò
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dei  capolavori  del  Rinascimento  italiano.  Paolo  Uccello,
Masaccio, Piero della Francesca: fu osservando le loro opere
che  Botero  capì  il  potere  dei  volumi,  e  iniziò  la  sua
“metamorfosi” artistica. L’Italia è stata la sua seconda casa,
e questa mostra celebra proprio quel legame profondo. E chi
può biasimarlo? Tra una lezione d’arte e un buon piatto di
pasta, anche lui si è lasciato ispirare dalle meraviglie di
questo Paese.

Consigli pratici per la visita (e
prenotazione biglietti!)
Ora, veniamo a qualche dritta pratica per godervi al massimo
questa mostra. Prima di tutto, non dimenticate di prenotare i
biglietti con noi su Goditilavita.it: vi semplifichiamo la
vita con la nostra assistenza veloce e pratica. I biglietti
stanno andando a ruba, quindi meglio non aspettare troppo! Una
volta dentro, prendetevi il vostro tempo, perché ogni sala è
un mondo a sé stante. Portate con voi una buona macchina
fotografica, ma attenzione, niente flash! Le sale di Palazzo
Bonaparte sono già abbastanza luminose grazie ai colori vividi
delle opere.

Se  vi  sentite  stanchi  dopo  aver
camminato tra queste meraviglie artistiche, vi consiglio una
pausa nella vicina Piazza Venezia: una vista che ricarica di
energia, giusto per riprendere il tour culturale. Ah, e se poi
volete concedervi un bicchiere di vino, le Cantine Ferrari
Trento  sono  sponsor  dell’evento…  perché  non  godersi  un
brindisi in loro onore dopo la visita?
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Il  circo,  la  corrida  e  la
tauromachia: temi da non perdere
Non dimenticate di fermarvi nella sala dedicata al circo. Qui,
Botero cattura la malinconia e la magia dei pagliacci e dei
trapezisti,  con  il  suo  tipico  equilibrio  tra  dinamismo  e
staticità. Sembra di entrare in un mondo sospeso, dove tutto è
possibile, anche che un pagliaccio abbia due teste! E per i
nostalgici  delle  corride  (ma  solo  da  spettatori,  mi
raccomando), Botero vi porta in un’arena tutta sua, fatta di
colori vivaci e tori che sembrano danzare.

Sculture da toccare… quasi!
Botero non è solo pittura, ma anche scultura. Le sue opere
tridimensionali sembrano pronte per essere toccate, e infatti
lui stesso diceva: “Toccate pure, la scultura va vissuta anche
con le mani”. Ecco, questo consiglio lo potete seguire solo
con gli occhi, ma vi assicuro che la tentazione sarà forte.

Un’eredità artistica senza tempo
Botero  è  scomparso  nel  2023,  ma  la  sua  eredità  artistica
rimane eterna. Le sue opere non solo continuano a incantare,
ma raccontano anche un mondo fatto di volumi, di esuberanza e
di un profondo amore per la vita. E in fondo, chi meglio di
lui poteva farci vedere che l’arte è molto di più di una
semplice  immagine  su  tela?  È  emozione,  è  energia,  è…
abbondanza!

Di: Geco Gaudenzio

********************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’scrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i



singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una video intervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.
– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?
– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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